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Interrogazione a risposta scritta 4-17911
presentato da
OCCHIUTO Roberto
testo di
Lunedì 25 settembre 2017, seduta n. 857

  OCCHIUTO. — Al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:

la disciplina principale del settore farmaceutico è stata riordinata dalla legge 8 novembre 1991, n. 362;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 1994 n. 298, di attuazione dell'articolo 4,
comma 9, della citata legge n. 362 del 1991, è intervenuto per disciplinare aspetti relativi al conferimento
delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione: composizione commissione giudicatrice, criteri per la
valutazione dei titoli e l'attribuzione dei punteggi, prove di esame e modalità di svolgimento del concorso di
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assegnazione; esso ha parzialmente modificato la normativa, intervenendo su alcune disposizioni della legge
2 aprile 1968, n. 475, (Norme concernenti il servizio farmaceutico), attuata dal decreto del Presidente della
Repubblica 21 agosto 1971, n. 1275, e del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265;

l'interpretazione non coordinata della normativa che disciplina il concorso straordinario ha recentemente
creato numerosi casi di difficile lettura per l'apertura delle farmacie, specie in relazione alle disposizioni
dell'articolo 9 della legge n. 221 del 1968 (provvidenze a favore dei farmacisti rurali), che attribuiscono al
farmacista rurale una premialità di punteggio posta «a risarcimento» del proprio disagio vissuto lavorando in
zone periferiche di scarso guadagno;

è accaduto che la premialità assicurata a una siffatta tipologia di professionisti, pari al 6,50 di maggiorazione
sul punteggio afferente all'esercizio professionale, è stata ritenuta dai Tar di Trentino Alto Adige e Basilicata
come maggiorazione da attribuire ad ogni singolo farmacista componente l'associazione professionale
partecipante alle prove del concorso straordinario;

un'interpretazione, ad avviso dell'interrogante, arbitraria e disomogenea, che può mettere in crisi l'intero
settore, rendendo possibili situazioni paradossali, a totale svantaggio di quei farmacisti che, in possesso di
più titoli o di un esercizio professionale ultradecennale, risulterebbero emarginati in una graduatoria che vede
premiate le associazioni professionali caratterizzate dalla somma numerica di quelle maggiorazioni di
punteggio che il legislatore del ’68 aveva inteso attribuire al farmacista rurale che partecipasse per il
conferimento della titolarità di una farmacia urbana;

a causa di una disseminazione di decisioni dei Tar che interpretano, in un modo o in un altro, le norme di
riferimento, sconvolgendo le graduatorie e le assegnazioni perfezionate dalle regioni interessate, si rischia la
penalizzazione dell'intero settore e si mettono a rischio i capitali investiti dagli originari assegnatari, cui la
giurisprudenza potrebbe togliere ciò che il concorso straordinario avrebbe dovuto assicurare;

si tratta di una dinamica che originerà due gravi lacune: la prima in termini di ricaduta negativa sul livello di
assistenza farmaceutica da garantire alla popolazione e la seconda in termini di mancata occupazione di tanti
giovani laureati, in contrasto con la ratio legislativa che ha voluto il ricorso al concorso straordinario per
facilitare l'ingresso degli stessi nella geografia assistenziale assicurata dalle farmacie;

le decisioni amministrative potrebbero portare all'annullamento delle sperimentazioni concorsuali, con
conseguente perdita ex abrupto tutto ciò che gli originari assegnatari hanno già realizzato, quasi sempre
ricorrendo ad onerosi prestiti bancari;

il concorso straordinario delle farmacie necessita, peraltro, di assoluta vigilanza, dal momento che intorno ad
esso pare si siano verificati tentativi di abusi esercitati da coloro i quali, contrariamente alla normativa,
provano ad aprire ,ovvero mantengono in esercizio entrambe le farmacie aggiudicatesi in concorsi regionali
diversi –:

se il Ministro interrogato, alla luce di quanto esposto in premessa, non intenda adoperarsi, con tutte le
iniziative di competenza, per evitare il verificarsi di una pericolosa fattispecie che rischia sia di
compromettere l'interesse pubblico e l'adeguata assistenza farmaceutica, sia di penalizzare coloro i quali,
soprattutto giovani farmacisti, hanno partecipato ai concorsi de quibus risultando vincitori di sedi
farmaceutiche e che rischiano ora di perdere tutto.  
(4-17911)
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